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PROPOSTA A2 

Italo Calvino, Palomar, Mondadori, Milano, 1992. 

 

Quello che segue è uno dei 27 racconti che compongono la raccolta intitolata Palomar, 

pubblicata per la prima volta nel 1983 presso l’editore Einaudi dallo scrittore e saggista 

italiano Italo Calvino (1923-1985). Palomar, il protagonista delle narrazioni, è un uomo che 

cerca di capire il mondo a partire dai suoi aspetti particolari: Palomar osserva la realtà 

intorno a sé come l’omonimo telescopio statunitense fa con il cielo. 

 

Del prendersela coi giovani 

In un’epoca in cui l’insofferenza degli anziani per i giovani e dei giovani per gli anziani ha raggiunto 

il suo culmine, in cui gli anziani non fanno altro che accumulare argomenti per dire finalmente ai 

giovani quel che si meritano e i giovani non aspettano altro che queste occasioni per dimostrare che 

gli anziani non capiscono niente, il signor Palomar non riesce a spiccicare parola. Se qualche volta 

prova ad interloquire, s’accorge che tutti sono troppo infervorati nelle tesi che stanno sostenendo per 

dar retta a quel che lui sta cercando di chiarire a se stesso. 

Il fatto è che lui più che affermare una sua verità vorrebbe fare delle domande, e capisce che 

nessuno ha voglia di uscire dai binari del proprio discorso per rispondere a domande che, venendo da 

un altro discorso, obbligherebbero a ripensare le stesse cose con altre parole, e magari a trovarsi in 

territori sconosciuti, lontani dai percorsi sicuri. Oppure vorrebbe che le domande le facessero gli altri 

a lui; ma anche a lui piacerebbero solo certe domande e non altre: quelle a cui risponderebbe dicendo 

le cose che sente di poter dire ma che potrebbe dire solo se qualcuno gli chiedesse di dirle. Comunque 

nessuno si sogna di chiedergli niente. 

Stando così le cose il signor Palomar si limita a rimuginare tra sé sulla difficoltà di parlare ai 

giovani. Pensa: «La difficoltà viene dal fatto che tra noi e loro c’è un fosso incolmabile. Qualcosa è 

successo tra la nostra generazione e la loro, una continuità d’esperienze si è spezzata: non abbiamo 

più punti di riferimento in comune». 

Poi pensa: «No, la difficoltà viene dal fatto che ogni volta che sto per rivolgere loro un rimprovero 

o una critica o un’esortazione o un consiglio, penso che anch’io da giovane mi attiravo rimproveri 

critiche esortazioni consigli dello stesso genere, e non li stavo a sentire. I tempi erano diversi e ne 

risultavano molte differenze nel comportamento, nel linguaggio, nel costume, ma i miei meccanismi 

mentali d’allora non erano molto diversi dai loro oggi. Dunque non ho nessuna autorità per parlare». 

Il signor Palomar oscilla a lungo tra questi due modi di considerare la questione. Poi decide: 

«Non c’è contraddizione tra le due posizioni. La soluzione di continuità tra le generazioni dipende 

dall’impossibilità di trasmettere l’esperienza, di far evitare agli altri gli errori già commessi da noi. 

La distanza tra due generazioni è data dagli elementi che esse hanno in comune e che obbligano alla 

ripetizione ciclica delle stesse esperienze, come nei comportamenti delle specie animali trasmessi 

come eredità biologica; mentre invece gli elementi di diversità tra noi e loro sono il risultato dei 

cambiamenti irreversibili che ogni epoca porta con sé, cioè dipendono dalla eredità storica che noi 

abbiamo trasmesso a loro, la vera eredità di cui siamo responsabili, anche se talora inconsapevoli. Per 

questo non abbiamo niente da insegnare: su ciò che più somiglia alla nostra esperienza non possiamo 

influire; in ciò che porta la nostra impronta non sappiamo riconoscerci». 
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Analisi e comprensione 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte alle domande proposte. 

1. Sintetizza il racconto in 10 righe. 

2. Spiega l’espressione “soluzione di continuità”. Ti sembra appropriata all’interno di una 

narrazione sul rapporto fra generazioni? 

3. Quali sono le due ragioni che Palomar prende inizialmente in considerazione per 

giustificare la difficoltà del dialogo fra giovani e anziani? Qual è invece la conclusione cui 

arriva dopo averci ragionato? 

4. Descrivi il personaggio di Palomar, a partire dagli elementi forniti dal testo. 

5. Come definiresti il linguaggio utilizzato nel racconto? Lo trovi adatto al personaggio di 

Palomar? Soffermati su aspetti quali la costruzione dei periodi, le scelte lessicali, l’uso di 

figure retoriche etc. 

 

Interpretazione 

La riflessione di Palomar ruota intorno al tema del rapporto fra le generazioni più giovani e 

quelle più anziane. Si tratta di un tema presente nella letteratura di tutte le epoche e 

particolarmente ricorrente nelle opere scritte a partire dall’avvento della rivoluzione 

industriale. Esponi le tue considerazioni in merito, utilizzando le conoscenze derivate dallo 

studio, dalle tue letture e dalle tue esperienze. 



Simulazione PRIMA PROVA Materia: ITALIANO  Tipologia: C 

©Zanichelli2023 1 

PROPOSTA C1 

Tratto da Jaap Tielbeke, “Ribellarsi all’estinzione” in 

https://www.internazionale.it/notizie/jaap-tielbeke/2021/11/05/extinction-rebellion 

 

“Che si fa quando le fondamenta della vita sembrano sbriciolarsi a poco a poco? Quando i 

climatologi affermano che abbiamo solo dodici anni di tempo per evitare il disastro climatico? 

Quando gli ambientalisti sostengono che un milione di specie animali e vegetali è a rischio di 

estinzione? Quando nonostante tutti gli accordi internazionali, le emissioni di anidride carbonica 

aumentano anno dopo anno? Quando i politici antepongono la crescita economica alla vita delle 

generazioni future e, nonostante le pressioni degli attivisti, non si riesce a invertire la rotta? Quando 

la Terra rischia di riscaldarsi al punto da mettere in pericolo la sopravvivenza della specie umana? 

Ci si piazza con uno striscione nel mezzo di un incrocio e si blocca il traffico, ci s’incatena alla 

sede della Shell, ci si tuffa in un canale di Amsterdam mentre passa il re dei Paesi Bassi o ci si 

mette a torso nudo nella tribuna del pubblico durante un dibattito parlamentare. Questa, almeno, è 

la strategia di Extinction rebellion, il movimento ambientalista che ad aprile, durante le 

autoproclamate “settimane dei ribelli”, ha messo in atto azioni di disturbo per sensibilizzare 

l’opinione pubblica sul tema della crisi climatica. Gli attivisti di Extinction rebellion sono convinti 

che se le manifestazioni non ottengono risultati, bisogna passare alle maniere forti.” 

 

Questo passo, tratto da un articolo del giornalista olandese Jaap Tielbieke tradotto e 

pubblicato su Internazionale qualche anno fa, pone il problema sempre attuale della 

responsabilità individuale di fronte alla crisi climatica, portando l’attenzione su quei 

movimenti ambientalisti che ritengono che per scuotere l’opinione pubblica si debba 

ricorrere a gesti eclatanti. Alla luce delle tue esperienze e conoscenze, collocando le tue 

considerazioni nel contesto più generale della crisi ambientale, esponi il tuo punto di vista 

sulle responsabilità individuali e collettive delle persone nell’affrontare l’emergenza 

climatica in atto. Puoi indicare le azioni e le misure che, secondo il tuo parere, potrebbero 

essere efficaci per influenzare l’opinione pubblica e orientare i politici ad agire 

diversamente in materia ambientale. Inoltre, puoi collocare il tuo ragionamento nel quadro 

del rapporto uomo-natura, riflettendo sul fatto che la fine della vita di alcune specie non 

comporta la fine della vita sul pianeta. 

 

https://www.internazionale.it/notizie/jaap-tielbeke/2021/11/05/extinction-rebellion
https://www.internazionale.it/notizie/jaap-tielbeke/2021/11/05/extinction-rebellion
https://www.internazionale.it/notizie/jaap-tielbeke/2021/11/05/extinction-rebellion
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PROPOSTA B1 

Tratto da Luciano Floridi, Etica dell’intelligenza artificiale. Sviluppi, opportunità, sfide, 

Raffaello Cortina Editore, Milano, 2022. 

A volte dimentichiamo che la vita senza il contributo di una buona politica, di una scienza affidabile 

e di una robusta tecnologia diventa presto “solitaria, povera, sgradevole, brutale e breve”, per 

prendere in prestito le parole del Leviatano di Thomas Hobbes. La crisi del Covid-19 ci ha 

tragicamente ricordato che la natura può essere spietata. Solo l’ingegno umano e la buona volontà 

possono migliorare e salvaguardare il tenore di vita di miliardi di persone. 

Oggi, gran parte di tale ingegnosità è impegnata nel realizzare una rivoluzione epocale: la 

trasformazione di un mondo esclusivamente analogico in un mondo sempre più digitale. Gli effetti 

sono già diffusi: questa è la prima pandemia in cui un nuovo habitat, l’infosfera, ha contribuito a 

superare i pericoli della biosfera. Viviamo onlife (sia online sia offline) ormai da tempo, ma la 

pandemia ha trasformato l’esperienza onlife in una realtà che costituisce un punto di non ritorno per 

l’intero pianeta. 

Un telefono cellulare può battere quasi chiunque a scacchi, pur essendo intelligente come un 

tostapane. In altre parole, l’IA [NdR: Intelligenza Artificiale] segna il divorzio senza precedenti tra 

la capacità di portare a termine compiti o risolvere problemi con successo in vista di un dato obiettivo 

e il bisogno di essere intelligenti per farlo. Questo riuscito divorzio è diventato possibile solo negli 

ultimi anni, grazie a gigantesche quantità di dati, strumenti statistici molto sofisticati, enorme potenza 

di calcolo e alla trasformazione dei nostri contesti di vita in luoghi sempre più adatti all’IA (avvolti 

intorno all’IA). Quanto più viviamo nell’infosfera e onlife, tanto più condividiamo le nostre realtà 

quotidiane con forme di agire ingegnerizzate, e tanto più l’IA può affrontare un numero crescente di 

problemi e compiti. Il limite dell’IA non è il cielo, ma l’ingegno umano. 

In questa prospettiva storica ed ecologica, l’IA è una straordinaria tecnologia che può essere una 

potente forza positiva, in due modi principali. Può aiutarci a conoscere, comprendere e prevedere di 

più e meglio le numerose sfide che stanno diventando così impellenti, in particolare il cambiamento 

climatico, l’ingiustizia sociale e la povertà globale. La corretta gestione di dati e processi da parte 

dell’IA può accelerare il circolo virtuoso tra maggiori informazioni, migliore scienza e politiche più 

avvedute. Eppure, la conoscenza è potere solo se si traduce in azione. Anche a questo riguardo, l’IA 

può essere una notevole forza positiva, aiutandoci a migliorare il mondo, e non soltanto la sua 

interpretazione. La pandemia ci ha ricordato che fronteggiamo problemi complessi, sistemici e 

globali. Non possiamo risolverli individualmente. Abbiamo bisogno di coordinarci (non dobbiamo 

intralciarci), collaborare (ognuno fa la sua parte) e cooperare (lavoriamo insieme) di più, meglio e a 

livello internazionale. L’IA può consentirci di realizzare queste 3C in modo più efficiente (più risultati 

con meno risorse), in modo efficace (migliori risultati) e in modo innovativo (nuovi risultati). 

Tuttavia, c’è un “ma”: sappiamo che l’ingegno umano, senza buona volontà, può essere pericoloso. 

Se l’IA non è controllata e guidata in modo equo e sostenibile, può esacerbare i problemi sociali, dai 

pregiudizi alla discriminazione; erodere l’autonomia e la responsabilità umana; amplificare i problemi 

del passato, dall’iniqua allocazione della ricchezza allo sviluppo di una cultura della mera distrazione, 

quella del “panem et digital circenses”1. L’IA rischia di trasformarsi da parte della soluzione a parte 

del problema. Questo è il motivo per cui iniziative etiche e buone norme internazionali sono essenziali 

per garantire che l’IA rimanga una potente forza per il bene.  

 

NOTE 

1. “panem et digitale circenses”: l’espressione, che letteralmente significa “pane e giochi del 

circo digitali”, riprende e aggiorna l’espressione latina che a partire dalla fase repubblicana 

della storia romana sintetizzava la politica di quei governanti che distraevano il popolo dai 
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problemi reali attraverso donazioni di grano o elargizione di somme di denaro e 

l’organizzazione di eventi di intrattenimento spettacolari. 

 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il testo, evidenziando il punto di vista dell’autore e le argomentazioni con 

cui lo sostiene. 

2. Quali sono le 3C che, messe a fuoco in pandemia, permettono all’umanità di 

affrontare in modo più deciso e risolutivo i problemi complessi del nostro presente? 

In che modo l’Intelligenza Artificiale può renderle più facili da applicare? Spiega. 

3. Soffermati sui rischi che l’intelligenza artificiale non ben governata potrebbe produrre, 

sviluppando i concetti elencati nel testo. 

4. Spiega il significato dei termini “infosfera” e “onlife”, coniati dall’autore nell’ambito dei 

suoi studi sulle trasformazioni che il digitale imprime alla nostra vita. Trovi opportuno 

creare dei neologismi per affrontare il tema dell’Intelligenza Artificiale? Perché? 

5. Come definiresti lo stile del passo (per esempio, specialistico o divulgativo)? Rispondi 

facendo riferimento alle parole usate, alla costruzione dei periodi, all’uso di figure 

retoriche. Esprimi una valutazione complessiva sulle scelte operate dall’autore. 

 

 

Produzione 

In questo passo il filosofo dell’informazione Luciano Floridi affronta il tema dell’ambivalenza 

dell’intelligenza artificiale, una creazione tutta umana, che talvolta viene percepita come 

astratta e neutrale e che invece non solo ha bisogno di grandi infrastrutture materiali per 

funzionare, ma necessita anche di essere orientata e regolamentata dall’uomo sul piano 

etico e giuridico. 

Condividi la sua analisi? Esprimi le tue opinioni al riguardo, sulla base di quanto appreso 

nel tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali, elaborando un testo in cui tesi e 

argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA B3 
 
Tratto da David Sassoli, La saggezza e l’audacia. Discorsi per l’Italia e per l’Europa, pref. di 
Sergio Mattarella, Feltrinelli, Milano, 2023*. 
 
* discorso d’insediamento nel ruolo di Presidente del parlamento europeo.  
 
Siamo immersi in trasformazioni epocali: disoccupazione giovanile, migrazioni, cambiamento 

climatico, rivoluzione digitale, nuovi equilibri mondiali, solo per citarne alcune, che per essere 

governate hanno bisogno di nuove idee, del coraggio di saper coniugare grande saggezza e massimo 

d’audacia. 

Dobbiamo recuperare lo spirito di Ventotene1 e lo slancio pionieristico dei padri fondatori, che 5 

seppero mettere da parte le ostilità della guerra, porre fine ai guasti del nazionalismo dandoci un 

progetto capace di coniugare pace, democrazia, diritti, sviluppo e uguaglianza. 

[…] Dobbiamo avere la forza di rilanciare il nostro processo di integrazione, cambiando la nostra 

Unione per renderla capace di rispondere in modo più forte alle esigenze dei nostri cittadini e per dare 

risposte vere alle loro preoccupazioni, al loro sempre più diffuso senso di smarrimento. 10 

La difesa e la promozione dei nostri valori fondanti di libertà, dignità e solidarietà deve essere 

perseguita ogni giorno dentro e fuori l’Unione europea. […]  

Ripetiamo perché sia chiaro a tutti che in Europa nessun governo può uccidere, che il valore della 

persona e la sua dignità sono il nostro modo per misurare le nostre politiche… che da noi nessuno può 

tappare la bocca agli oppositori, che i nostri governi e le istituzioni europee che li rappresentano sono 15 

il frutto della democrazia e di libere elezioni… che nessuno può essere condannato per la propria fede 

religiosa, politica, filosofica… che da noi ragazze e ragazzi possono viaggiare, studiare, amare senza 

costrizioni… che nessun europeo può essere umiliato ed emarginato per il proprio orientamento 

sessuale… che nello spazio europeo, con modalità diverse, la protezione sociale è parte della nostra 

identità, che la difesa della vita di chiunque si trovi in pericolo è un dovere stabilito dai nostri Trattati e 20 

dalle Convenzioni internazionali che abbiamo stipulato. 

Il nostro modello di economia sociale di mercato va rilanciato. Le nostre regole economiche devono 

saper coniugare crescita, protezione sociale e rispetto dell’ambiente. Dobbiamo dotarci di strumenti 

adeguati per contrastare la povertà, dare prospettive ai nostri giovani, rilanciare investimenti sostenibili, 

rafforzare il processo di convergenza tra le nostre regioni e i nostri territori. 25 

La rivoluzione digitale sta cambiando in profondità i nostri stili di vita, il nostro modo di produrre e 

di consumare. Abbiamo bisogno di regole che sappiano coniugare progresso tecnologico, sviluppo delle 

imprese e tutela dei lavoratori e delle persone. 

Il cambiamento climatico ci espone a rischi enormi ormai evidenti a tutti. Servono investimenti per 

tecnologie pulite per rispondere ai milioni di giovani che sono scesi in piazza, e alcuni sono venuti 30 

anche in quest’aula, per ricordarci che non esiste un altro pianeta. 

Dobbiamo lavorare per una sempre più forte parità di genere e un sempre maggior ruolo delle donne 

ai vertici della politica, dell’economia, del sociale. […] 

Ma tutto questo non è avvenuto per caso. L’Unione europea non è un incidente della storia. […] la 

nostra storia è scritta sul dolore, sul sangue dei giovani britannici sterminati sulle spiagge della 35 

Normandia, sul desiderio di libertà di Sophie e Hans Scholl2, sull’ansia di giustizia degli eroi del ghetto 

di Varsavia, sulle Primavere represse con i carri armati nei nostri Paesi dell’Est, sul desiderio di 
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fraternità che ritroviamo ogniqualvolta la coscienza morale impone di non rinunciare alla propria 

umanità e l’obbedienza non può considerarsi virtù. 

Non siamo un incidente della storia, ma i figli e i nipoti di coloro che sono riusciti a trovare l’antidoto 40 

a quella degenerazione nazionalista che ha avvelenato la nostra storia. Se siamo europei è anche perché 

siamo innamorati dei nostri Paesi. Ma il nazionalismo che diventa ideologia e idolatria produce virus 

che stimolano istinti di superiorità e producono conflitti autodistruttivi. 

 

Note 

1. lo spirito di Ventotene: lo spirito paneuropeo che aveva ispirato la stesura del Manifesto di 

Ventotene dal titolo Per un'Europa libera e unita. Progetto d'un manifesto, che Altiero Spinelli, 

Ernesto Rossi ed Eugenio Colorni elaborarono nel 1941 presso l’isola tirrenica di Ventotene 

dove erano confinati.  

2. Sophie… Scholl: attivisti tedeschi impegnati nella lotta al nazismo. 

 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Elenca e presenta brevemente i diversi temi toccati nel discorso. 

2. Che cosa significa l’espressione “governa una trasformazione epocale” presente nel 

primo capoverso? Spiega. 

3. Spiega la frase “Non siamo un incidente della storia”, motivando anche la figura 

retorica in essa contenuta. 

4. Quale è l’insegnamento più grande che, secondo David Sassoli, si trae dalla storia 

europea del Novecento? 

5. Individua nel testo le scelte formali tipiche di un discorso orale e valutane l’efficacia. 

 

 

Produzione 

In questo passo il parlamentare David Sassoli, prematuramente scomparso nel gennaio 

2022, passa in rassegna i temi e i problemi che l’Unione europea è chiamata ad affrontare. 

Ricorda inoltre la storia a tratti drammatica che ha condotto all’Unione europea.  

Sei d’accordo con la rappresentazione dell’Unione europea che il testo tratteggia? Quali 

prospettive possibili vedi per la soluzione delle questioni a cui l’ex presidente nel suo 

discorso fa riferimento? Basandoti sulle tue conoscenze e letture in merito all’Unione 

Europea, esprimi il tuo punto di vista sul ruolo che questo organismo ricopre oggi anche in 

relazione alle soluzioni con cui si possono contrastare i problemi del presente. Argomenta 

in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e 

coeso. 
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PROPOSTA C2 

Testo tratto da Parag Khanna, Il movimento del mondo. Le forze che ci stanno sradicando 

e plasmeranno il destino dell'umanità, Fazi Editore, Roma, 2021, pp. 420-21. 

«Il pianeta sta esaurendo i suoi abitanti e, al tempo stesso, i luoghi in cui vivere. Trasferire le risorse 

ambientali verso gli uomini si è dimostrata una catastrofe ambientale; ora dobbiamo trasferire gli 

uomini verso le risorse senza distruggere queste ultime. I grandi Stati del Nord del mondo – USA, 

Canada, Gran Bretagna, Germania, Russia e Giappone – hanno assoluto bisogno di piani espansivi di 

immigrazione come pure di nuovi, concreti investimenti nell'agricoltura e nelle infrastrutture al fine 

di trovarsi pronti a quello che succederà. Ma la generosità nell’accoglienza ai migranti deve essere 

bilanciata rispetto alla potenziale tragedia, che riguarda tutti i semplici cittadini, di essere sommersi 

dai nuovi arrivi. 

Il movimento costante di persone nel mondo, soprattutto di giovani, unito all'invecchiamento 

generale dei paesi ricchi e allo stress climatico ci dice che dobbiamo riconvertire attivamente le 

infrastrutture esistenti, e tutti gli altri servizi connessi, per renderli utili all’umanità nel suo complesso. 

Gli aerei fermi negli aeroporti possono trasportare i poveri da un luogo all’altro del pianeta, le navi 

da crociera e gli hotel vuoti possono ospitare rifugiati e senzatetto, i centri commerciali possono 

diventare magazzini e aree produttive, e i campi di golf possono diventare aziende agricole. [...]  

L’estinguersi di una popolazione nei suoi territori originari e la sua sostituzione dinamica con 

schiere di giovani provenienti da regioni lontane hanno qualcosa di demograficamente poetico. Se 

riusciremo a seguire la corrente che si sta muovendo – verso le regioni interne dei continenti, verso i 

rilievi, verso nord, approfittando dei progressi nella sostenibilità e nella mobilità – ci evolveremo non 

soltanto verso un nuovo modello di civiltà umana, ma potremo infine riacquistare la fiducia necessaria 

a rivitalizzarci.» 

 

In questo passo tratto dal suo libro Il movimento del mondo. Le forze che ci stanno 

sradicando e plasmeranno il destino dell'umanità Parag Khanna, esperto di geopolitica e 

globalizzazione, propone una lettura personale dei fenomeni migratori che spazia dal tema 

delle disuguaglianze nel nostro tempo ai problemi che si intrecciano oggi alle migrazioni 

per toccare azioni concrete con cui gli spostamenti dell’umanità potrebbero essere 

accompagnati. 

Quali sono le tue riflessioni su questo tema centrale del nostro presente? Sei d’accordo 

con le proposte di Khanna? Argomenta il tuo punto di vista sui movimenti migratori del 

nostro presente, facendo riferimento alle tue esperienze di studio, alle tue conoscenze e 

alle tue convinzioni. 
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PROPOSTA A1 

Vittorio Sereni, “I versi” (Gli strumenti umani), Il Saggiatore, Milano, 2018. 

 

Gli strumenti umani è la terza raccolta del poeta Vittorio Sereni (Luino, 1913 – Milano, 1983), 

pubblicata nel 1965. I testi, scritti fra gli anni Cinquanta e Sessanta, danno voce alla 

riflessione del poeta intorno ai cambiamenti della società nel periodo del boom economico 

e della conseguente cultura di massa. Senza rinunciare a forme classicamente impostate, 

Sereni continua ad affrontare temi fondanti della vita che viviamo come l’amicizia, la 

memoria o, come nella poesia seguente, il ruolo della poesia nella società a lui 

contemporanea.

Se ne scrivono ancora. 1 

Si pensa a essi mentendo 2 

ai trepidi1 occhi che ti fanno gli auguri 3 

l’ultima sera dell’anno. 4 

Se ne scrivono solo in negativo2 5 

dentro un nero di anni 6 

come pagando un fastidioso debito 7 

che era vecchio di anni. 8 

No, non è più felice l’esercizio3. 9 

Ridono alcuni: tu scrivevi per l’Arte. 10 

Nemmeno io volevo questo che volevo ben altro. 11 

Si fanno versi per scrollare un peso 12 

e passare al seguente. Ma c’è sempre 13 

qualche peso di troppo, non c’è mai 14 

alcun verso che basti 15 

se domani tu stesso te ne scordi. 16 

Note 17 

1. trepidi: trepidanti nell’emozione che accompagna i festeggiamenti dell’ultimo giorno 18 

dell’anno. 19 

2. Se ne… negativo: questo verso sembra contenere un riferimento alla poesia Non 20 

chiederci la parola di Eugenio Montale, che si conclude con i versi “Codesto solo oggi 21 

possiamo dirti, / ciò che non siamo, ciò che non vogliamo”. 22 

3. l’esercizio: la pratica dello scrivere poesie. 23 

 24 

Analisi e comprensione 25 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 26 

risposte alle domande proposte.27 
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1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e illustrane la struttura metrica. 

2. Che rapporto c’è fra il titolo e lo sviluppo del testo? 

3. Come si pone il poeta nei confronti della società? Motiva la tua risposta con riferimenti 

precisi al testo. 

4. Ritieni che il poeta esprima fiducia nei confronti dell’attività poetica? Quale ruolo le 

attribuisce? 

5. Analizza la forma della poesia soffermandoti principalmente sui seguenti aspetti: 

registro lessicale, andamento della sintassi, figure retoriche. 

 

Interpretazione 

I letterati hanno spesso affiancato alla propria attività di scrittura riflessioni sul senso della 

letteratura; a partire dalla rivoluzione industriale poi lo hanno fatto con particolare intensità 

per giustificare talvolta le sue ragioni in una società dominata dalla scienza e dalla tecnica. 

Esponi le tue considerazioni in merito al ruolo che la poesia e la letteratura in generale 

hanno nella vita dell’uomo e nel contesto della società, facendo riferimento al pensiero di 

altri autori a te noti e alle tue letture ed esperienze. 
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Tipologia B. Analisi e produzione di un testo argomentativo 
(Ambito storico) 
 
 
E. J. Hobsbawm, Il lavoro delle donne fra fine Ottocento e primi decenni del 
Novecento (Gente non comune, Rizzoli, Milano, 2007) 
E. J. Hobsbawm (Alessandria d’Egitto 1917 - Londra 2012) è stato uno storico inglese. 
 
 

L’excursus storico sul lavoro femminile [condotto nelle pagine precedenti, n.d.r] dall’inizio del 

secolo XX fino al termine della Seconda guerra mondiale ha permesso di mettere in evidenza alcune 

caratteristiche e connotazioni. Innanzitutto, la progressiva differenziazione tra lavoro professionale e 

lavoro familiare; con il primo si intende qualsiasi attività retribuita che compare sul mercato del 

lavoro, con il secondo il lavoro erogato nella e per la famiglia, comprendente compiti e mansioni 

attinenti la riproduzione personale e sociale dei suoi membri. È assente dal mercato del lavoro e 

quindi è gratuito. 

In secondo luogo è possibile rilevare una prima concentrazione delle professioni femminili in 

alcuni canali occupazionali: coadiuvanti nell’azienda contadina o braccianti stagionali, operaie nel 

tessile, artigiane in alcune lavorazioni dell’abbigliamento, esercenti e dipendenti di negozi, lavoratrici 

dei servizi domestici, di cura della persona, di pulizia, insegnanti elementari ed impiegate d’ordine. 

I più elevati livelli di partecipazione si registrano dalla fine dell’800 al 1921 e sono legati alle 

attività organizzate su base familiare, da quelle agricole alle manifatture a domicilio, ma anche alla 

prima fase dell’industrializzazione tessile. 

Dal 1921 al 1931 si assiste ad un massiccio riflusso delle donne verso il ruolo di casalinghe in 

seguito ad una fase di industrializzazione pesante a prevalenza di manodopera maschile e ad un 

ridimensionamento dell’agricoltura. 

Infine, sono rilevabili nel mutamento forme persistenti di segregazione. In particolare nella fase di 

economia familiare agricola ed artigianale prevale il fenomeno della segregazione verticale; ruoli 

maschili e femminili sono gerarchicamente predisposti pur accompagnandosi ad una parziale 

flessibilità dei compiti ed ad una occasionale partecipazione delle donne alle attività maschili. 

Nel passaggio alle fasi di industrializzazione e di terziarizzazione1 la divisione sessuale del lavoro 

aumenta, le gerarchie tra i sessi si traducono in una specializzazione e segregazione orizzontale di 

attività nettamente diversificate tra donne e uomini sia nel lavoro produttivo che in quello 

riproduttivo, con l’industria che appare sempre più caratterizzata da numerose professioni nettamente 

“maschilizzate”. 

Quindi, se col tempo viene meno la netta subalternità della donna nella famiglia patriarcale, che si 

era tradotta nella necessità di un controllo sociale su tutti gli aspetti dell’esistenza femminile, si 

affermano come prevalenti alcune situazioni di una presenza deprivilegiata delle donne nel lavoro e 

soprattutto emergono nuovi vincoli di tipo familiare. 

 
 
1. Terziarizzazione: in economia il terziario è il settore di fornitura di servizi. 
 
 
COMPRENSIONE E ANALISI 
1. Che cosa si deve innanzitutto considerare a proposito del lavoro femminile? 
2. In quali occupazioni le donne trovano inizialmente attività retribuite? 
3. Perché a un certo punto il percorso delle donne nel mondo del lavoro subisce una battuta 

d’arresto? 
4. Quale paradosso pone lo storico fra ruolo delle donne in ambito familiare e nel lavoro? 
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5. Quale tesi generale puoi ricavare dal passo? 
 
PRODUZIONE 
Sulla base delle tue conoscenze, di eventuali letture e della tua esperienza rifletti sulla 
presenza delle donne nel mondo del lavoro nella seconda metà del Novecento e nei primi 
decenni del nuovo millennio. 
 


